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STUDENTE: 
 
CLASSE:  
 
 
“Per il soggetto puramente conoscitivo il corpo è una rappresentazione come un’altra, un oggetto fra altri oggetti; i 
movimenti e le azioni del corpo non sono per lui, sotto questo punto di vista, nulla di diverso dalle modificazioni di 
qualsiasi altro oggetto intuitivo […]. Egli vedrebbe le sue azioni seguire con la costanza di una legge fisica i motivi che 
si presentano, proprio come le modificazioni degli altri oggetti seguono le cause, gli eccitamenti, i motivi. […] 
Al soggetto conoscente che deve la sua individualità all’identità con il proprio corpo, tale corpo è dato in due maniere 
affatto diverse: da un lato come rappresentazione intuitiva dell’intelletto, come oggetto fra oggetti, sottostante alle 
loro leggi; ma contemporaneamente è dato anche come qualcosa di immediatamente conosciuto da ciascuno, e che 
vien designato col nome di volontà.” 
 

A. SCHOPENHAUER, Il mondo come volontà e rappresentazione 
 

1. Contestualizza analizza e commenta sinteticamente il brano sopra riportato (max 15 righe). 
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2. Illustra e spiega le caratteristiche che Schopenhauer attribuisce alla Volontà, noumeno del mondo 
(max 15 righe). 
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3. Spiega in che cosa differisce, secondo Kierkegaard, la concezione del tempo entro gli “stadi” estetico 
ed etico dell’esistenza (max 15 righe). 
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